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1_DA DOVE SIAMO PARTITI. I PRESUPPOSTI 

In ques( tre anni (prima commissione 3/05/2021 ) abbiamo man mano sollecitato 
i seguen( aspe< basa( sulla Convenzione Europea del Paesaggio (2000) 

• la necessità di tutelare i caraDeri fondamentali del paesaggio perchè le popolazioni 
si riconoscono in ques( caraDeri e la necessità di trasmeDerli alle generazioni 
future. Il paesaggio è bene di tu?  

• l'importanza  del progeAo di paesaggio come occasione non di mi(gazione 
dell'intervento quanto di miglioramento delle condizioni aDuali del paesaggio 

• il coraggio di interven( di caraAere contemporaneo in accordo con i caraDeri storici 
del paesaggio (no mimesi)



           

PAESAGGIO COME BENE COMUNE 

Un intervento seppur piccolo, impatta sul territorio: la sommatoria di interventi inappropriati porta ad un 
degrado generalizzato del paesaggio, così come la sommatoria di interventi di valore porta ad un 
arricchimento del paesaggio stesso. 

Ambrogio Lorenzetti, Effetti del Buon Governo sul contado, 1338-1440, Sala della Pace, Palazzo Pubblico, Siena 
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PROGETTO COME OCCASIONE DI 
MIGLIORAMENTO DEL PAESAGGIO  

Saper trasmettere anche al committente in che luogo 
si trova e quali sono le caratteristiche positive e 
negative. E’ una sfida che carica di responsabilità. E’ 
un compito pesante ma anche stimolante. 

L’intervento deve in primis migliorare il paesaggio 
anche quando è degradato, NON deve nascondersi 
o camuffarsi perchè altrimenti non è appropriato/
adatto al paesaggio.

 Il profilo delle nuvole, Luigi Ghirri, 1989 
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CORAGGIO NEL PROGETTO CONTEMPORANEO IN 
ACCORDO CON I CARATTERI STORICI 

Esprimersi con coraggio, ma con attenzione a proporzioni, 
scala, colori dei manufatti e della vegetazione.



           

2_ COSA E’ STATO MIGLIORATO? 
 

• lavoro di affiancamento e sostegno ai tecnici; apprendimento reciproco; discussione 

costruttiva

• aumentata un po' la sensibilità a riconoscere il paesaggio come patrimonio comune 

(qui agganciandomi anche a Rosella):  ma ancora a seguito della richiesta di legge 
(vincolo)


• migliorata/sollecitata la lettura attenta allo stato di fatto e alle trasformazioni 
avvenute sia agli edifici sia alla vegetazione. alcuni alla prima pratica, altri dopo 
diverse richieste integrazioni, altri dopo colloquio


• migliorata la lettura visiva del paesaggio e l'inserimento "ambientale"; migliorate 
le sezioni con alberi e siepi


• migliorata la scelta dei materiali, scelte contemporanee, non mimesi, non "camuffi"

• migliorata la scelta della vegetazione
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LETTURA DELLE TRASFORMAZIONI 

migliorata/sollecitata la lettura attenta allo stato di 
fatto e alle trasformazioni passate avvenute sia agli 
edifici sia alla vegetazione. 

alcuni alla prima pratica, altri dopo diverse richieste 
integrazioni, altri dopo colloquio
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INSERIMENTO VISIVO E AMBIENTALE  
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INSERIMENTO VISIVO E AMBIENTALE  
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MATERIALI CONTEMPORANEI  

migliorata la scelta dei materiali, scelte 
contemporanee, non mimesi, non "camuffi" (detto tra 
noi, alcuni aspetti sono da cambiare nell'abaco)

     MAGENTA 11 SETTEMBRE 2024



           

VEGETAZIONE  

migliorata la scelta della vegetazione e la 
disposizione 
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3_VERSO DOVE BISOGNEREBBE ANDARE  

• pensare decisamente prima al paesaggio comune e poi al proprio paesaggio; agire 
sempre in vista del bene comune, azioni condivise 


• interpretare  il paesaggio come sistema di permanenze da gestire, edificio 
importante così come la vegetazione sia nello stato di fatto sia nel progetto, sempre


• progetti comunali, progetti esemplari e di raccordo 


• progettare nel tempo medio lungo; non pensare al qui e ora o a fra due anni, ma 
prevedere a lungo termine (mai più una spicciolata di interventi, dalle cascine 
residenziali alle stalle)
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PENSARE PRIMA AL PAESAGGIO COME BENE 
COMUNE

Superare il concetto di vincolo alla libertà del 
proprietario e del progettista: da ostacolo ad 
opportunità.

Partecipazione di tutti alla costruzione del paesaggio: 
co-costruzione del paesaggio

Le norme sono un binario, un appoggio sul quale 
inserire il progetto, se studiate e ben interpretate 
rendono più semplici le scelte progettuali. 

La sensibilità progettuale propria di ciascuno è 
sempre libera di esprimersi ma utilizzando il 
linguaggio adatto al sito su cui andiamo ad operare. Specchi davanti alla Cattedrale di Como, installazione di Mario di 

Salvo per Campo Urbano 1969 a Como 
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SISTEMA DI PERMANENZE  

interpretare  il paesaggio come sistema di permanenze da gestire
umiltà e rispetto del passato che abbiamo ricevuto. 
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VEGETAZIONE STESSA IMPORTANZA 
DELL’EDIFICIO  

edificio importante così come la vegetazione sia 
nello stato di fatto sia nel progetto, sempre

Cascina Campazzino: integrità materica e valori immateriali

PORCILAIA (Integrità materica)

• Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
• Copertura: In forte stato di degrado e pericolante. 

Crollata parzialmente nella porzione verso l'esterno della 

cascina.

• Involucro esterno e partizioni interne: Murature perimetra-

li tuttora in opera nella loro integrità; Presenza di 

distacchi diffusi dei laterizi, che tuttavia non compromet-

tono la stabilità strutturale della porcilaia.

• Sistema delle aperture: Oltre agli accessi, il vano centrale 

della porcilaia presenta un’apertura di dimensioni ridotte 

verso l'esterno e una verso corte.

• Elementi distributivi: Nessuno.
• Finiture e pavimentazioni: Informazione non disponibile 

(impossibilità di rilievo).
• Impianti e reti tecnologiche: Nessuno.

BLOCCO “STALLE E FIENILE”

STALLA E FIENILE (Integrità materica)

• Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
• Copertura: La copertura (insieme a quella del portico), in 

capriate lignee a doppia falda con finitura in coppi, è 

oggi quasi totalmente crollata. Permane solo una 

campata di copertura su 5, pericolante; Risulta ancora in 

opera una capriata lignea, instabile e a rischio crollo.

• Involucro esterno e partizioni interne:

PT: Murature dell'involucro esterno e partizioni interne in 

laterizio integre e in buono stato di conservazione; Il soffitto in 

voltini è tuttora integro e in buono stato di conservazione, 

nonostante diffusa ossidazione degli elementi metallici; 

Presenza di  partizioni interne mobili lignee.

P1: I pilastri del fienile sono in opera; Alcuni di essi non sono 

collegati ad altre strutture; La parete nord del fienile a 

graticcio è in parte manchevole di elementi in laterizio.

• Sistema delle aperture:

PT: La stalla presenta numerose finestre per favorire illuminazio-

ne e areazione dei locali, 4 per campata, per un totale di 8 

verso portico e 9 verso l'esterno; Le aperture sono caratterizza-

te da ante lignee quasi totalmente in opera, in due battenti; 

Verso lato esterno le finestre sono aggiunte grate metalliche.

P1: Il fienile è quasi totalmente aperto sui diversi fronti verso 

corte e verso esterno.

• Elementi distributivi: Presenza di 3 aperture nel pavimento 

del fienile per il passaggio diretto del fieno nella stalla; 

Non presenti altri elementi di distribuzione verticale.

• Finiture e pavimentazioni:

PT: Murature interne delle stalle finiti con intonaco, con forme 

di degrado diffuso (distacchi, dilavamenti, patine biologiche, 

macchie di ossidazione); Pavimentazione della stalla bovini 

leggibile nella sua integrità, nonostante distacchi di singoli 

elementi in cotto, in tavelle in cotto nelle porzioni laterali e in 

cemento nel corridoio centrale, caratterizzata da due scolatoi 

paralleli al corridoio centrale; Pavimentazione della stalla dei 

cavalli in rizzata, ben leggibile nella sua integrità.

P1: Pavimentazione del fienile presumibilmente in battuto di 

cemento (impossibilità di rilievo).

• Impianti e reti tecnologiche: Presenza di mangiatoia per 

l'alimentazione dei bovini, tuttora leggibile nella sua 

integrità materica, posta sul lato lungo della stalla verso 

l'esterno (fronte ovest).

PORTICO (Integrità materica)

• Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
• Copertura: Quasi totalmente crollata. Permane in 

opera solo la copertura di due campate, a rischio 

crollo.

• Involucro esterno e partizioni interne: 3 pilastri tuttora 

integri nella struttura; 3 pilastri parzialmente o 

totalmente crollati; Alcuni pilastri sono pericolanti in 

quanto non collegati ad altre strutture.

• Sistema delle aperture: Spazio aperto verso corte.

• Elementi distributivi: Nessuno.
• Finiture e pavimentazioni: In terra battuta.

• Impianti e reti tecnologiche: Presenza di una vasca, 

in passato destinata ad abbeveratoio per gli animali 

e lavaggio ortaggi (vasca non visibile a causa di 

vegetazione infestante).

RIMESSE (Integrità materica)

• Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
• Copertura: Totalmente crollata.

• Involucro esterno e partizioni interne: Murature esterne e 

partizioni interne leggibili nella loro integrità; Presenza di 

distacchi diffusi dei laterizi.

• Sistema delle aperture: Presenza di tre finestre verso 

l'esterno, di forma stretta e allungata. Verso corte una 

rimessa è chiusa con anta lignea in opera a un battente.

• Elementi distributivi: Nessuno.
• Finiture e pavimentazioni: Informazione non disponibile.
• Impianti e reti tecnologiche: Presenza di tank per la 

conservazione del latte (ad oggi inutilizzabile).

SPAZI APERTI - CORTE E AIA

BLOCCO “RESIDENZA PADRONALE”

CORTE

• Integrità materica: L'attuale conformazione della corte chiusa su tre lati è 

databile tra 1722 e 1855 (fonti: Catasti Teresiano e Lombardo-Veneto).

Finiture e pavimentazioni: La pavimentazione in terra battuta della corte presenta 

diffusi avvallamenti.

Impianti e reti tecnologiche: Presenza di un pozzo in prossimità del portico della 

residenza degli affittuari; Il pozzo è integro solo nella sua parte sotterranea; Assente 

qualsiasi elemento sopra terra.

• Continuità d’uso: Nessuna continuità d'uso.
• Valori attribuiti: In passato spazio non solo destinato ad uso agricolo, ma 

anche di socialità e aggregazione per abitanti e lavoratori della cascina.

• Tradizioni e pratiche d’uso: In passato la corte ospitava una delle tappe della 

caccia al tesoro del Parco del Ticinello; Memoria della presenza di animali 

liberi di muoversi nella corte (specie avicole, maiali, pavoni, gatti, conigli).

• Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario: La corte era spazio aperto 

di connessione dei diversi edifici e funzioni presenti in cascina.

AIA

• Integrità materica: L'aia è ancora leggibile grazie alla pavimentazione in 

battuto di cemento.

Finiture e pavimentazioni: La pavimentazione è in degrado per la presenza di 

vegetazione spontanea e distacchi localizzati di materiale cementizio.

Impianti e reti tecnologiche: Nessun impianto presente.
• Continuità d’uso: Nessuna continuità d'uso.
• Valori attribuiti: Valore di spazio aperto costituente il "sistema cascina", 

utilizzato per scopi agricoli (essiccazione e battitura cereali).

• Tradizioni e pratiche d’uso: Utilizzata per l'essiccazione e battitura dei 

cereali. Oggi tale pratica non è più in uso. La pavimentazione in battuto di 

cemento permetteva una facile pulizia per ragioni di igiene.

• Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario: L'aia manteneva forti 

relazioni con la cascina e le campagne. Era spazio di passaggio "interme-

dio" nella filiera produttiva dei cereali: raccolti nei campi, passavano sull'aia 

per essiccazione e battitura, prima di essere stoccati nei granai o portici. 

BLOCCO “RUSTICI”

PORTICO E CASA SALARIATI

Integrità materica:

• Il PT dell'edificio risale al periodotra 1722 e 1855 (fonte: 

Catasto Teresiano). In passato al PT l'edificio era tutto a 

portico aperto, compresi i locali adibiti a cucine.

• La chiusura esterna dei locali al PT e il sopralzo risalgono al 

1904, unitamente alla formazione delle canne fumarie.

• L'edificio è leggibile nelle forme e spazi grazie alla sua 

integrità materica. Da analisi della tessitura muraria 

esterna, è tuttora leggibile la chiusura delle campate 

nord del portico per realizzare cucine e sopralzo. Oggi 

presenza segni di occupazione abusiva saltuaria.

Continuità d’uso: Nessuna continuità d’uso.

Valori attribuiti: Valore culturale legato alla vita passata in 

cascina, alla vita familiare degli agricoltori.

CUCINE E RESIDENZA MUNGITORE

• Integrità materica:

Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
Copertura: Copertura in travetti lignei; Finitura in elemento 

ondulato (forse eternit). Integra nella sua matericità.

Involucro esterno e partizioni esterne: Struttura portante in 

muratura; integra nella materia storica; Solai lignei con doppio 

ordito di travi e travetti lignei in buono stato di conservazione; 

Presenza di infiltrazioni nelle canne fumarie che determinano 

degrado localizzato sulle superfici esterne (distacco intonaco e 

patina biologica); Presenti fessurazioni sulla muratura del P1 

della residenza dei salariati (fronte verso corte interna).

Sistema delle aperture:

• PT: 2 ingressi dotati di anta in legno in due battenti apribili 

verso l'esterno; 2 finestre in legno per locale (1 rivolta a est 

e 1 a ovest) dotate di antine lignee interne  per l'oscura-

mento dei locali e grate metalliche esterne anti-intrusione;

• P1: 2 ingressi dotati di anta in legno in un battente apribile 

verso l'interno; vano dotato di 4 finestre  rivolte verso la 

corte (fronte ovest)  dotate di antine lignee interne per 

l'oscuramento del locale. Stato di conservazione delle 

aperture precario: mancanza di vetri, legni in parziale 

marcescenza, e ferramenta non più funzionali.

Elementi distributivi: Scala esterna per l'accesso al P1, in 

muratura con gradini lapidei, terminante in ballatoio. Scala 

integra nella sua matericità, ma con segni di instabilità 

strutturale (fessurazioni). Corrimano in metallo, con stabilità 

precaria e diffusa ossidazione.

Finiture e pavimentazioni: Murature esterne e interne finite con 

intonaco; All'esterno l'intonaco è eroso (sono visibili diverse 

porzioni di struttura in laterizio); Al PT intonaco interno caratteriz-

zato di decorazioni parietali a secco di inizio '900; Pavimenta-

zioni in tavelle in cotto in buono stato di conservazione.

Impianti e reti tecnologiche: Permanenza di due canne 

fumarie interne alle murature e di relativi camini al PT; Edificio 

storicamente dotato di rete elettica, oggi non più a norma e 

con cavi spezzati; Assenza di sistemi di allontanamento delle 

acque meteoriche.

• Tradizioni e pratiche d’uso: Memoria storica legata alla 

vita familiare dei salariati fissi (mungitore e camparo).

• Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario: Forte 

legame passato con l'edificio di residenza degli affittuari: 

un locale era ad uso camera da letto del camparo.

PORTICO/GRANAIO

• Integrità materica:

Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.
Copertura: Copertura a falde a doppio spiovente, in travetti e 

capriate lignee; Finitura esterna con tegole marsigliesi in cotto. 

Integra nella sua matericità.

Involucro esterno e partizioni esterne: Portico caratterizzato 

dalla presenza di 6 pilastri in muratura, integri con segni di 

mancanza di alcune porzioni di malta; Partizioni interne 

realizzate con diversi materiali di recupero.

Sistema delle aperture: Chiusure verticali verso l'esterno in ante 

lignee in due battenti.

Elementi distributivi: Nessuno.
Finiture e pavimentazioni: Pavimentazione interna in battuto di 

cemento.

Impianti e reti tecnologiche: Presenza di una vasca sotto il 

portico ad uso lavaggio ortaggi; Presenza di sistema di 

allontanamento delle acque meteoriche.

Tradizioni e pratiche d’uso:

• Memoria storica della produzione ceralicola e orticola.

• La vasca posizionata sotto al portico, utilizzata per il 

lavaggio degli ortaggi porta alla memoria l'indirizzo 

orticolo/floristico della cascina, durato fino agli anni '70 

del '900, così come la passata presenza dei carri per il 

trasporto quotidiano delle verdure all'ortomercato di 

Milano.

Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario:

• Gli spazi storicamente adibiti a granaio si collegano 

all'adiacente aia per l'essiccazione e battitura dei cereali, 

e di conseguenza alle campagne ove erano prodotti.

• La presenza della vasca per il lavaggio ortaggi si collega 

alle campagne ove avveniva la produzione orticola e 

floristica.

Stalla e fienile

Residenza padronale

Portico

Porcilaia

Aia

Corte

Portico/Granaio

Cucine e residenza mungitore

Integrità materica

• L'edificio dei rustici destinato all'allevamento degli animali, 

risalente al periodo compreso tra 1855 e 1866 (la porcilaia 

è forse più antica), è riconoscibile nella sua struttura 

portante, nonostante la presenza di fitta vegetazione 

spontanea (rovi) sotto al portico. Quasi totalmente 

assente la copertura del fienile. Tuttora in opera la 

copertura della porcilaia.

Continuità d’uso

• Nessuna continuità d’uso.
Valori attribuiti

• Valore culturale legato alla vita passata in cascina, alla 

socialità, ai mestieri storici connessi all'allevamento degli 

animali (mungitori, cavallanti).

Tradizioni e pratiche d’uso

• Memoria storica della presenza degli animali (bovini, 

cavalli, scrofe con lattonzoli) e di pratiche agricole legate 

all’alimentazione, mungitura e lavorazione del latte.

• Nella porzione meridionale della stalla dei bovini era 

presente un toro per la monta delle bovine.

• Sulla copertura del fienile si posizionavano i pavoni della 

cascina, che fungevano da "sentinelle" e guardiani contro 

eventuali intrusi.

• I cavalli erano funzionali al trasporto quotidiano di ortaggi 

e fiori all'ortomercato di Milano.

Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario

• L'edificio non ha più alcune legame d'uso con gli altri 

fabbricati della cascina, in quanto in completo disuso e 

abbandono. In passato le diverse funzioni praticate nel 

fabbricato si legavano agli altri spazi aperti ed edifici della 

cascina: la produzione di fiori e ortaggi avveniva nei 

campi adiacenti la cascina, e i contadini salariati o 

avventizi abitavano le residenze negli altri edifici.

• Integrità materica: Il corpo di fabbrica è individuabile nella cartografia del 

Catasto Teresiano del 1722; Il portico è probabilmente successivo (forse 

realizzato tra 1722 e 1855); Complessivamente l'edificio è leggibile nella sua 

integrità materica.

Strutture di fondazione: Informazione non disponibile.

Copertura: Copertura con struttura portante lignea e tegole a coppo, quasi 

totalmente integra; Visibile leggero cedimento del colmo della copertura della 

porzione centrale del fabbricato.

Involucro esterno e partizioni esterne: Le murature esterne e interne sono in 

buono stato di conservazione; Internamente si denonato limitati cedimenti del 

solaio del primo piano determinato da probabile marcescenza di elementi lignei; 

Crollo localizzato del solaio interno in corrispondenza del locale al PT ad uso 

cantina.

Sistema delle aperture: Ogni locale è dotato di 1/2 aperture rivolte verso l'esterno 

(fronte nord) o verso il portico o la corte (fronte sud); I serramenti in legno in stato 

di degrado (mancanza di tenuta all'acqua, ossidazione diffusa delle ferramenta).

Elementi distributivi: Presenza di una scala interna di collegamento tra l'apparta-

mento principale del PT e il piano superiore; Esternamente presenti due scalei: 

una lignea collega al medesimo appartamento al P1, una in muratura con 

pedate in pietra dal portico collega con l'appartamento indipendente al P1 (al 

termine della scala presente piccolo ballatoio); La scala lignea esterna, aggiunta 

negli anni '60, è pericolante.

Finiture e pavimentazioni: Le murature esterne e interne sono finite con intonaco, 

che presenta diverse forme di degrado dovute alla mancanza di manutenzione 

e all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua (patine biologiche, colature, 

parziali distacchi); Internamente alcuni vani sono finiti con carta da parati, in 

cattivo stato con evidenti distacchi e mancanze;  Il controsoffitto in diversi locali 

del PT e P1 è realizzazato in incannicciato e finito con pannelli in carton gesso (in 

cattivo stato di conservazione a causa di marcescenza diffusa); Pavimentazioni 

interne di diverse forme e colorazioni, con prevalenza di cotto e gres (parte in 

battuto di cemento),  in complessivo buono stato di conservazione.

Impianti e reti tecnologiche: Diversi locali ad uso bagno o cucina, sono dotati di

impianto idraulico; Ogni appartamento al PT è dotato di camino con relativa 

canna fumaria interna alla muratura; Sotto il portico presente vasca con tromba 

dell'acqua per uso domestico e un piccolo locale contenente cisterna per 

l'acqua potabile aggiunto successivamente.

Continuità d’uso: Nessuna continuità d’uso.
• Valori attribuiti: Valore culturale e sociale legato alla memoria della vita 

aggregativa e familiare che si svolgeva in cascina.

• Tradizioni e pratiche d’uso: La residenza degli affittuari rappresentava il 

cuore della vita sociale della cascina; Era il principale luogo di incontro per 

tutti gli abitanti della cascina e di accoglienza per visitatori esterni; La sala 

da pranzo, che fungeva anche da cucina, al piano terra era il principale 

luogo di aggregazione familiare.

• Relazioni con gli altri edifici e il paesaggio agrario: Vi risiedevano non solo la 

famiglia degli affittuari agricoltori, ma anche alcuni salariati fissi (camparo) o 

stagionali che lavoravano nelle campagne, gestivano le acque del sistema 

irriguo e curavano gli animali di cascina.
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PROGETTARE NEL TEMPO MEDIO-LUNGO 

• non pensare al qui e ora o a fra due anni, ma 
prevedere a lungo termine 


• mai più una spicciolata di interventi: cascine-
condominio, fotovoltaico, divisioni siepi


• Coscienza della durabilità dell’intervento. 
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… perché fa parte del paesaggio anche chi lo abita
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Grazie dell’attenzione!


